
PALAZZO D’ASCOLI LOCALITA’ IN AGRO DI ASCOLI SATRIANO 

 

 



 



Chiesa e Masseria. Località in agro di Ascoli Satriano. Già ager pubblicus al tempo dei Romani è 

stato, di proprietà di molte famiglie, defensa reale. In essa si sono allevati cavalli per l’esercito dei 

vicerè spagnoli della razza Maddalena . Nel 1255 l’Imperatore svevo Manfredi, non potendo 

entrare in Ascoli, perché sotto il potere del legato papale Uberto degli Ubaldini, si ferma a Palazzo 

d’Ascoli prendendo degli ostaggi in pegno e passa per Corneto che gli era rimasta fedele. Fino a 

qualche anno fa era proprietario la Toro Assicurazioni, attualmente è di una società di Candela. La 

Chiesa del Palazzo d’Ascoli è compresa nel lato Sud del quadrilatero componente l’imponente 

masseria. Ha il portale in pietra suta con la scritta Cristus factus est pro nobis obediens vsque. 

E’sormontata da una pietra con data MDCCLXXXVI (1786). Danneggiata dal terremoto del 1980, 

attualmente è in attesa di riparazione. Ha un altare in marmo sormontato da una tela in olio. Ha la 

volta a botte con lunotti, acquasantiera in pietra, armadio a muro pavimento in riquadri di argilla 

cotta. La volta è dipinta a calce. Ha il campanile centrale che insiste sul frontone. Ha la facciata 

intonacata. E' esposta al sud. 

  

  

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 


